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Determinazione Dirigente industria energetica Puglia 7 maggio 2007, n. 429
(Bur 24 maggio 2007 n. 77)
Criteri di priorità della valutazione delle domande di autorizzazione unica ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 35 del 6 febbraio 2007
Il Dirigente del Settore
Visti
— il decreto legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, in attuazione della Direttiva 2001/77/Ce, relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità, che si propone, fra l’altro, di promuovere un maggiore contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di energia elettrica;

 — il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, che ha organizzato le funzioni di programmazione e pianificazione in campo energetico, nonché le attività amministrative in materia di impianti di produzione di energia elettrica secondo un criterio di pluralismo e sussidiarietà tra Stato, Regioni, Province ed enti locali;

 — la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”, che stabilisce che la produzione, il trasporto e la distribuzione di energia rientrano tra le competenze concorrenti di Stato e Regioni;

 — la legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

 — la Dgr n. 1409 del 30 settembre 2002, avente ad oggetto “Approvazione dello Studio per l’elaborazione del Piano energetico regionale — Aggiornamento” recante valutazioni sulle opportunità di sviluppo del sistema energetico regionale e, in particolare, della produzione di energia elettrica da fonti fossili e da fonti rinnovabili;

 — la Dgr n. 1410 del 30 settembre 2002, avente ad oggetto “Aggiornamento dello Studio per l’elaborazione del Piano energetico regionale”;

 — il documento preliminare del Piano energetico ambientale regionale (Pear) di cui la Giunta regionale ha preso atto in data 7 marzo 2006;

 — la delibera n. 28/2006 dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas;

 — il regolamento regionale 4 ottobre 2006, n. 16, recante “Regolamento per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia”;

 — la delibera di Giunta regionale n. 35 del 6 febbraio 2007 contenente modifiche e integrazioni alle “Disposizioni e indirizzi per la realizzazione e la gestione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, interventi di modifica, rifacimento totale o parziale e riattivazione, nonché opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla loro costruzione ed esercizio” in applicazione del decreto legislativo 29 novembre 2003 n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/Ce relativa alla promozione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”;

 Tenuto conto
— che ai fini di quanto indicato nell’art. 12 del Dlgs 387/2003, l’esercizio unitario della procedura, la responsabilità del procedimento unico di istruttoria, ogni adempimento procedurale e l’adozione del provvedimento finale di autorizzazione relativi ad impianti alimentati da fonti rinnovabili e delle opere agli stessi connesse, nonché delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti è stata individuata come struttura, per competenza specifica e per compiti istituzionali già assegnati ed in itinere, Settore industria ed industria energetica, Ufficio industria energetica, dell’Assessorato allo Sviluppo economico — innovazione tecnologica.

 Considerato
— che è stato istituito l’Ufficio industria energetica all’interno del Settore industria ed industria energetica;

 — che il Settore industria ed industria energetica — Ufficio industria energetica, dell’Assessorato allo sviluppo economico ed innovazione tecnologica, ai sensi della Dgr n. 35 del 23 gennaio 2007, è responsabile del rilascio dell’autorizzazione unica alla realizzazione ed alla conduzione di impianti da fonti di energia rinnovabili;

 — che alla luce delle numerose istanze di autorizzazione che sono pervenute all’Ufficio, si è in presenza di una distribuzione fortemente disomogenea delle domande in termini di tipologia degli impianti con una predominanza degli impianti eolici rispetto alle biomasse ed agli impianti fotovoltaici;

 — che l’iter autorizzativo di dette differenti tipologie, per la natura diversa di tali impianti, può presentarsi diversificato e con tempi di trattazione disomogenea;

 — che la sottoposizione di tutte le domande, senza tenere conto della differente tipologia degli impianti, a medesimo unico ordine cronologico ha la conseguenza di condizionare l’espletamento della istruttoria per talune tipologie di impianti agli approfondimenti della istruttoria delle altre procedure;

 — che appare conforme ai principi di buona amministrazione istruire con ordini protocollari diversificati le richieste relative alle diverse tipologie di autorizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, i quali pongono problemi istruttori diversi;

 — che allo stato della tecnologia in materia appare congruo differenziare le tipologie di detti impianti (ed in conseguenza gli ordini protocollari di trattazione istruttoria delle domande) in “impianti eolici”, in “impianti fotovoltaici” ed in “impianti a biomasse”;

 (omissis)
Determina 

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

 2. di introdurre come modalità di valutazione delle domande di autorizzazione unica ai sensi della Dgr n. 35 del 6 febbraio 20071 , la suddivisione per tipologia della fonte da energia rinnovabile. Pertanto l’Ufficio industria energetica del Settore industria ed industria energetica potrà attivare iter paralleli di valutazione delle domande di autorizzazione unica, in funzione della tipologia di energia rinnovabile ed in conseguenza vengono istituiti tre distinti protocolli di arrivo e di trattazione delle domande autorizzative così distinti: “Impianti eolici”, “impianti fotovoltaici” e “impianti a biomasse”;

 3. di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

